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molti chiesero nel contempo misure preventive più incisive.

E qui la differenze, a causa delle diverse colorazioni politiche,

apparvero evidenti. Si passava da coloro che non volevano

far quasi nulla a chi chiedeva la presenza permanente

d’unità della Bundeswehr in tutte le grandi stazioni ferroviarie:

proposta quest’ultima respinta subito da Angela Merkel

perché sproporzionata e irrealistica. Alcune proposte
risultarono invece più realistiche e concrete e sono tuttora al

vaglio degli esperti.

Conclusioni
Ogni attentato terroristico è diverso l’uno dall’altro e da

ognuno s’impara qualcosa di nuovo. Ma per prevenirli gli

agenti della sicurezza non possono permettersi alcun errore.

Lo sanno molto bene sia gli agenti sia i terroristi: ogni

errore, piccolo o grande che sia, verrà sfruttato dal terrorista

di turno senza il minimo indugio.

La parola d’ordine per aver più successo nella lotta al
terrorismo si chiama “stretta collaborazione internazionale”.

L’esperienza in Germania ha messo in evidenza che la

collaborazione fra Stati amici sussiste e funziona. Tuttavia si è

constatato che il termine “buona o stretta collaborazione”

varia molto a secondo del livello in cui si esplica.

Concretamente: se funzionari di due Stati si scambiano
opinioni e dati puramente tecnici la collaborazione è in generale

molto buona. La stessa cosa succede tra Servizi

d’informazione. Ma se si passa al livello giuridico con richieste di
rogatorie od altro la collaborazione può facilmente

incagliarsi o essere rimandata alle calende greche.
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